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Al 
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Dr. Thomas Widmann 
S e d e  
 

I N T E R R O G A Z I O N E 
Scardinare la tutela delle minoranze  

a discapito del gruppo etnico tedesco e ladino?  
  
 A quanto sembra la Regione intende modificare le norme a favore dei gruppi etnici 
tradizionali con conseguente indebolimento per la tutela del gruppo etnico tedesco e 
ladino. Un gruppo di lavoro, prossimo al Senatore Francesco Palermo, ha già presentato 
in collaborazione con gli esperti EURAC una proposta per estendere la tutela dei gruppi 
etnici tradizionali, ancorata nell’Accordo di Parigi, a tutti i gruppi linguistici nel frattempo 
arrivati sul territorio (per esempio Sinti e Rom ecc.). 
 
  Ciò premesso e al fine di garantire un controllo ottimale da parte dei Consiglieri, si 
chiede di dare risposta alle seguenti domande: 
 
1. Come intende modificare la Regione le norme di tutela a favore del gruppo 

linguistico tedesco e ladino? 
2. Quali obiettivi si perseguono realmente e quali norme saranno sottoposte a 

revisione? 
3. È stato insediato a tale proposito un gruppo di lavoro? In caso affermativo, quando 

e da parte di chi? Chi è rappresentato in tale gruppo di lavoro? 
4. La Regione ritiene forse che la tutela dei gruppi etnici tradizionali, ancorata 

nell’Accordo di Parigi, debba essere scardinata e modificata nel senso che in futuro 
tutti i gruppi linguistici nel frattempo arrivati in Regione (per esempio Sinti e Rom 
ecc.) debbano essere riconosciuti come minoranze linguistiche? 
 
Ai sensi del Regolamento si richiede risposta scritta.  

 
F.to: IL CONSIGLIERE REGIONALE 

Walter BLAAS               
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Anden

Präsidenten des Regionalrates
der Autonomen Region Trentino-Südtirol
Herrn Dr. Thomas Widmann

38100Trient

Bozen, den22. März2017

Anfrage M-. 2 3>Lf/)(\/.
Aushebelung des Minderheitenschutzes zulasten der deutschen und ladinischen

Volksgruppen?

Dem Vernehmen nach plant die Region, die Bestimmungen zugunsten der historischen
Volksgruppen abzuändern. Demzufolge soll der Schutz für die deutsche und die ladinische

Volksgruppe aufgeweicht werden. Eine Arbeitsgruppe rund um Senator Francesco Palermo, in der
auch Experten der EURAC mitwirken, soll bereits den Vorschlag unterbreitet haben, den im Pariser
Vertrag festgeschriebenen Schutz der historischen Volksgruppen auf alle in der letzten Zeit
zugewanderten Sprachgruppen (Beispiel Sind und Roma, usw.) auszuweiten.

Dies vorausgeschickt, und in Anbetracht der Notwendigkeit einer bestmöglichen Kontrollfunktion
durch die Abgeordneten, ergeben sich folgende Fragen, mit der Bitte um schriftliche Antwort:

1. In wie weit plant die Region, die Schutz-Bestimmungen zugunsten der deutschen und
ladinischen Volksgruppen abzuändern?

2. Welche Zielsetzung wird konkret verfolgt und welche Bestimmungen sollen einer Änderung
unterzogen werden?

3, Wurde diesbezüglich bereits eine Arbeitsgruppe eingesetzt? Wenn ja, wann und von wem?
Wer ist in dieser Arbeitsgruppe vertreten?

4. Teilt die Region die Auffassung, dass der im Pariser Vertrag festgeschriebene Schutz der
historischen Volksgruppen aufgelockert und dahin abgeändert werden soll, dass zukünftig alle
in der letzten Zeit zugewanderten Sprachgruppen (Beispiel Sinti und Roma, usw.) als
sprachliche Minderheiten anerkannt werden?
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Landtagsfraktion
Siivius-Magnago-Platz 6
1-39100 Bozen
Tel. 0471 946 212
Fax 0471 946 301
freiheitfiche@landtag-bz.org Freiheitliche Partei Südtirol


